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Dipartimento di Giurisprudenza

SCHEDA SUPPLEMENT A.A. 2016-2017
ATTENZIONE – La presente scheda è da compilare obbligatoriamente in tutte le sue parti, in lingua italiana e, ove indicato, in lingua inglese. 

É necessario compilare tutti i campi utilizzando il carattere Times New Roman, stile Normale a dimensione 10, inserendo in ciascun campo al massimo 1900 caratteri, spazi inclusi. 

	1. Dipartimento
	Giurisprudenza

	2. Corso di Studi
	Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza – LMG/01 

	3. Anno di corso
	I anno

	4. Insegnamento
	Italiano
Istituzioni di diritto romano

	5. 
	Inglese
Institutes of Roman Law

	6. Periodo insegnamento
	Annuale

	7. Numero ore insegnamento
	90 ore

	8. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
	IUS/18

	9. Numero tot. Crediti Formativi Universitari (CFU / ECTS)
	12 CFU

	10. Cognome e nome 
	Maria Pia Baccari

	11. E-mail da pubblicare sul web
	mpbaccari@gmail.com

	12. Contenuti del corso                        Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi 
	Italiano
Il corso si baserà essenzialmente sulle fonti giuridiche romane: in particolare sulle Institutiones di Gaio e di Giustiniano e sul I libro dei Digesta di Giustiniano. Sarà seguita la sistematica gaiana: personae, res, actiones. Particolare attenzione sarà dedicata ai problemi riguardanti le personae (ad es. cives e peregrini, liberi e servi, pater e filius, mater e qui in utero est, populus Romanus) e le res (ad es. res communes omnium, dominium, possessio, iura in re aliena e obligationes). 

Saranno organizzati presso la cattedra:

- XIII Seminario Fondamenti del diritto europeo. Riguarda la formazione di uno ius commune per l’Europa: si tratta di usare nuovamente concetti e principi propri della nostra più antica tradizione giuridica, verso cui possano convergere anche altri sistemi giuridici. Saranno organizzati due Incontri seminariali su “Il corpo e il diritto: schiavitù e mobbing” e su “Il mistero della Sindone e una costituzione imperiale”.
- XII Seminario La condizione giuridica della donna e del concepito a Roma. Nel titolo V de statu hominum del I libro dei Digesta di Giustiniano vengono fissati alcuni principi riguardanti lo status della donna e di qui in utero est. La donna rivestiva a Roma un ruolo centrale nella familia (femina, mulier, uxor, materfamilias, mater civilis, mulier pregnans). Sarà organizzato un Convegno su “La gravidanza ieri e oggi”.

	13. 
	Inglese
The course will be essentially based on Roman legal sources: particularly on Institutiones of Gaio and Justinian and on the I book of  Digesta by Justinian.
The Gaio’s conceptual ‘dispositio’ will be followed: personae, res, actiones.  Particular attention will be dedicated to the problems about personae (for ex. cives  and peregrini, liberi and servi, pater and filius, mater and qui in utero est, populus Romanus) and res (for ex. res communes omnium, dominium, possessio, iura in re aliena and obligationes). 

The Chair will organize:

- the 13th Course The Fundamentals of European Law. It concerns the formation of a ius commune for Europe: it is about the use of concepts and principles of our own ancient Roman tradition, in which other legal systems could converge too. 
- the 12th Course The Juridical Condition of Women and the Unborn Child in Rome. In V title de statu hominum of I book some principles are set out about women status and qui in utero est. The women in Rome held an important function in familia (femina, mulier, uxor, materfamilias, mater civilis, mulier pregnans). 
The Chair will also organize the following International meetings: 
·  “Body and Law: from slavery to mobbing” 
·  “Pregnancy throughout the ages”
· “The Mystery of the Holy Shourd in the light of a Constitution of the Emperor”


	14. Testi di riferimento
	1) Un testo a scelta tra:
G. Pugliese, F. Sitzia, L. Vacca,  Istituzioni di diritto romano, Giappichelli 2012

oppure

A.D. Manfredini, Istituzioni di diritto romano, Giappichelli 2007
e
2) M. P. Baccari, Cittadini popoli e comunione nella  legislazione dei secoli IV-VI, II edizione, Giappichelli, Torino 2011
inoltre

3) M. P. Baccari, La difesa del concepito nel Diritto romano. Dai Digesta dell’imperatore Giustiniano, Giappichelli, Torino 2006.
***

È di utile complemento la consultazione delle Institutiones di Gaio e/o di Giustiniano (il testo citato con la traduzione italiana è in E. Nardi, Istituzioni di diritto romano, voll. A e B, Milano, Giuffré, 1973-75 e ristampe successive).

Saranno distribuite fotocopie dei primi titoli del primo libro dei Digesta di Giustiniano con la traduzione italiana e di altre fonti.

Altri programmi o altre letture dovranno essere concordate con il docente. 
Per acquisire da 2 a 7 CFU, è necessario frequentare un Seminario organizzato dalla cattedra e studiare: 

1) M. P. Baccari, La difesa del concepito nel Diritto romano. Dai Digesta dell’imperatore Giustiniano, Giappichelli, Torino 2006

2) ‘Alcuni principi di diritto romano per la difesa dell’uomo nella globalizzazione’, in Teoria  del diritto e dello Stato. Rivista europea di cultura e scienza giuridica, I, 2005, pp. 1 ss.
3) I quattro pilastri della pace secondo i Pontefici romani e alcuni principi del diritto romano, in L’archetipo dell’amore fra gli uomini (a cura di G. Dalla Torre), Roma 2007, pp. 137 ss. 
oppure

Fondamenti del diritto europeo. Lezioni a cura di Maria Pia Baccari, per i 140 anni dell’Archivio giuridico, I quaderni dell’Archivio, Editore Mucchi,  Modena 2008;
oppure

1) R. Martini, Appunti di diritto romano privato, CEDAM, Padova 2012.

2) M. P. Baccari, “La condizione giuridica della donna a Roma: a proposito del munus feminarum”, in Stelle inquiete. Donne, diritto e politica,  Collana del Centro Studi Giuridici Di-con-per Donne, Torino 2012, http://www.giappichelli.it/donne-tra-storia-e-politica,3482889.
Programma da concordare con il professore.

	15. Obiettivi formativi                            Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi
	Italiano
Il corso di Istituzioni di diritto romano si prefigge lo studio di ‘principi’ e istituti del sistema giuridico-religioso romano, in relazione ai problemi della vita attuale, anche al fine di precisare il concetto di ‘sistema giuridico’.

	16. 
	Inglese
The course of Institutes of Roman Law proposes the study of principles and institutions of the Roman juridical-religious system, with regard to the problems of  actual life, in order to specify the concept of a juridical system.

	17. Prerequisiti                                               Es. conoscenza di lingue straniere o altro tipo di conoscenze
	Si ritiene utile la conoscenza della lingua latina.

Coloro i quali non hanno studiato sufficientemente tale lingua sono pregati di segnalarlo al professore che provvederà ad indirizzare gli studenti verso un Corso appositamente predisposto.

	18. Metodi didattici
	Parte integrante del Corso sarà la frequenza ai Seminari, Gruppi di studio, Esercitazioni e Lezioni magistrali tenute da personalità del mondo scientifico e istituzionale, italiano ed estero, su temi specifici utili per indirizzare e orientare gli studenti nell’approfondimento di tematiche particolarmente complesse.

	19. Modalità di verifica dell’apprendimento
	Italiano
La prova finale d’esame è orale. Nel corso dell’anno potranno essere effettuate delle verifiche, anche scritte, al mero scopo di agevolare la preparazione dell’esame.

	20. 
	Inglese
The final exam is oral. During the year written papers can be prepared in order to facilitate the preparation of the exam.

	21. Criteri per l’assegnazione dell’elaborato finale
	Consultabili nel sito della LUMSA, pagina del docente.

	22. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

conoscenza e capacità di comprensione
	Lo studio della disciplina delle Institutiones porta il futuro giurista alla conoscenza del sistema giuridico-religioso romano, che costituisce la radice (fondamenti) sulla quale sono impiantati numerosi ordinamenti giuridici moderni. Tale studio, anche in relazione ai problemi della vita attuale, porta alla comprensione dei principi e dei concetti giuridici del sistema romano, dando avvio al processo di crescita della capacità di comprensione del concetto stesso di ‘sistema giuridico’ e della distinzione con il concetto di “ordinamento giuridico”. Poiché il compito dei giuristi, secondo l’insegnamento antico, è cottidie in melius produci si deve affinare la capacità di ‘intellegere’.

	23. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

conoscenza e capacità di comprensione applicate
	· La conoscenza del sistema giuridico-religioso romano, attraverso lo studio diretto delle fonti giuridiche, è finalizzata alla acquisizione, da parte del futuro giurista, dei principi e dei concetti giuridici da applicare nel quotidiano. La conoscenza del diritto romano, in quanto radice comune a numerosi ordinamenti giuridici attuali, permette al giurista di comprendere le caratteristiche fondanti dei vari ordinamenti e di coglierne tratti comuni e differenze sulla base dei principi.

	24. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

autonomia di giudizio
	La conoscenza dei principi giuridici che costituiscono la base di numerosi ordinamenti attuali (o che si sono a questi contrapposti) porta il futuro giurista ad analizzare le regole giuridiche secondo la loro adesione (o meno) al concetto di sistema giuridico e conseguentemente ad utilizzare strumenti antichi ancora oggi utili per migliorare la società. In questo modo, l’insieme delle regole che danno vita ad un ordinamento non è acriticamente accettato (e applicato) dal futuro giurista, ma è esaminato, interpretato ed applicato secondo i principi del sistema giuridico.

	25. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

abilità comunicative
	Lo studio della disciplina avvia in modo deciso il futuro giurista alla comprensione del ‘linguaggio’ giuridico e, soprattutto, alla consapevolezza che i principi ed i concetti appresi lo porteranno a dialogare con i giuristi dei numerosi ordinamenti giuridici fondati sul sistema giuridico-religioso romano. Questo permette al futuro giurista di confrontarsi fin dall’inizio del cammino intrapreso con realtà apparentemente diverse da quella italiana, ma, in verità, giuridicamente omogenee (ad esempio, il diritto civile cinese, come il diritto italiano, è fondato sul diritto romano).

	26. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

capacità di apprendere
	Attraverso lo studio delle Istituzioni del diritto romano, il futuro giurista apprende che le regole che compongono il diritto sono tra loro collegate in quanto parte di un sistema organico. Su questa base, il futuro giurista giunge alla comprensione del proprio ruolo nella comunità in cui vive ed opera, acquisendo la consapevolezza che ogni ‘ordinamento’ porta in sé gli elementi della ‘sistemizzazione’ e che, quindi, non vi è comunità che non venga ‘costruita’ attraverso l’opera incessante del giurista.
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